
RITORNO AL FUTURISMO/
BACK TO THE FUTURISM

Verrà un tempo in cui 
il quadro non basterà più/
A time will come when 
the picture will no longer be 
enough



P E R C H É / W H Y

Cento anni fa moriva Boccioni uno dei più grandi artisti che hanno cercato di raccontare la 
modernità in cui ci troviamo, nel contesto così particolare di una Milano nel passaggio tra XIX 
e XX secolo. Con lui gli amici futuristi inneggiavano a un desiderio mai sazio di novità e rinno-
vamento. Abbiamo analizzato i quattro principali manifesti artistici della più programmatica 
delle avanguardie, che ha voluto legislare dall’arte alla cucina, passando per la letteratura, 
il teatro e il vestiario. Abbiamo lavorato in un confronto continuo tra testo, contesto e ope-
re (viste anche di persona con una speciale visita al Museo del ‘900 di Milano), per capire 
cos’è davvero la novità che  Boccioni e il gruppo dei futuristi cercano e desiderano. Infine 
abbiamo lavorato sulla traduzione inglese di questo testo, per avere l’occasione di imparare 
a parlare non solo della storia dell’arte ma della nostra a città, della nostra storia - e quindi 
anche un po’ di noi stessi - a tutto il mondo./2016 marks the 100th death anniversary of Umberto Boccioni, one 
of the great artists who had tried to depict the modern world we are living in and, in particular, the city of Milan between 19th 

and 20th century. Together with the group of futurist artists he expressed his wish for innovation and change. We have analysed 
the four main artistic manifestos of the most programmatic of avant-gardes, in fact the futurists tried to organize art and cook-
ing, literature, theatre, clothes. We have compared text, context and works of art to understand what Boccioni and his group’s 
attempt of innovation is actually about. In conclusion, we have worked on the English translation of this text as an occasion to 
learn and talk not merely about the history of art but also about our city, our history and therefore about ourselves to world.

Q U A N D O / W H E N
1871 Roma viene proclamata capitale d’Italia/Rome is declared capital city of Italy; Comune di Parigi/Paris Commune; Viene inaugurato il 
nuovo Corso Genova con le vie adiacenti/In Milan, the brand new Corso Genova and the neighbouring streets are inaugurated; È fondato 
a Milano il Circolo operaio, sezione italiana dell’Internazionale/The working class association, Italian section of the International, is foun-
ded; Al censimento, Milano dentro i Bastioni conta 199.009 abitanti/In the occurring census, the population of Milan living within the 
bastions is of 199,099 inhabitants 1872 Nasce l’industria G.B. Pirelli & C. per la lavorazione della gomma in zona Greco a Milano/G.B. Pi-
relli & C. factory is founded. It produces rubber in the area of Greco, Milan; Sciopero generale a Milano/General strike 1873 Funerali so-
lenni in Duomo di Alessandro Manzoni/Solemn funeral for Alessandro Manzoni in Milan’s cathedral 1874 I corpi dei santi Ambrogio, 
Gervasio e Protasio, che erano stati traslati in Duomo il giorno 11, ritornano all’alba a S. Ambrogio, seguiti da una processione spontanea, 
formatasi contro il volere delle autorità che temevano disordini/The remains of the saints Ambrogio, Gervasio and Protasio which had 
been transferred to the Cathedral, are moved back to Sant’Ambrogio, followed by a spontaneous procession which had formed against 
the authorities’ will who feared disorders; Viene completamente ripristinata la Galleria Vittorio Emanuele dopo una violenta grandinata/
After an intense hailstorm Galleria Vittorio Emanuele is fully renovated; Viene pubblicato il decreto papale Non expedit che proibisce ai 
cattolici italiani di partecipare alla vita pubblica/The papal decree Non Expedit is published: it forbids Italian Catholics to take part in public 
life 1875 I padri Fatebenefratelli fondano in via S. Vittore un ospizio per i malati cronici/Fatebenefratelli Fathers found a hospice for chro-
nic disease patients in Via San Vittore; È istallato a palazzo Marino il primo orologio elettrico di Milano/The first electrical clock of Milan 
is placed in Marino Palace 1876 Viene fondato il “Corriere della Sera”/Foundation of the newspaper “Corriere della Sera”; In occasione 
dell’Esposizione Universale di Parigi, Massimiliano Chiari apre la prima agenzia di viaggi di Milano/On occasion of Paris World Fair, Massi-
miliano Chiari opens Milan’s first travel agency; Alexander Graham Bell brevetta il telefono/Alexander Graham Bell patents the telephone; 
Grande manifestazione a Milano promossa dalla Sinistra a favore del suffragio universale/In Milan the left wing party promotes a massive 
demonstration to support the universal suffrage; Inaugurazione alla presenza del principe Umberto di Savoia del tramway a cavalli (ippo-
via) Milano-Monza della Società Anonima Omnibus/Prince Umberto of Savoy attends the opening ceremony of Milan-Monza horse 
tramway (bridleway) built by Omnibus Anonymous Society 1877 Primo esperimento di volo dell’elicottero a vapore di Enrico Forlanini. Il 
collaudo ha luogo presso il Teatro alla Scala/ Enrico Forlanini attempts the first flight experiment with a steam engine helicopter. The test 
takes place at La Scala theatre; 1878 La toponomastica cittadina viene applicata al circondario. Nascono corso Loreto (poi Buenos Aires), 
Lodi, XXII Marzo, S. Gottardo, Sempione, Como e Vercelli/ The city toponymy is extended to the surrounding districts. New avenues are 
built: Corso Loreto (then Buenos Aires), Lodi, XXII Marzo, S. Gottardo, Sempione, Como and Vercelli; Inaugurazione a Capriate San Gerva-
sio (Bg) dello stabilimento tessile di Cristoforo Benigno Crespi e delle prime case del villaggio operaio di Crespi d’Adda/In Capriate San 
Gervasio (BG), Cristoforo Benigno Crespi opens a textile factory together with the first houses of the working class village in Crespi d’Adda 
1881 Nikola Tesla inventa la bobina/Nikola Tesla invents the coil;  Apertura al pubblico del Museo Poldi Pezzoli dove viene esposta la col-
lezione di Gian Giacomo Poldi Pezzoli morto il 6 aprile 1879. L’allestimento del museo è curato da Camillo Boito/Opening of Poldi Pezzoli 
Museum where the collection of Gian Giacomo Poldi Pezzoli (1822-1879) is exhibited. Camillo Boito handles its set-up 1882 È aperta la 
linea ferroviaria del Gottardo/Opening of Gottardo railway line; La Società Edison acquista il teatro di Santa Radegonda per costruire la 
nuova centrale termoelettrica. La prima dinamo è sistemata sul palcoscenico/ Edison Society buys Santa Radegonda theatre in order to 
build a new thermoelectrical power station. The first dynamo is placed on stage 1883 Con un ballo in costume viene inaugurato il palazzo 
Bagatti Valsecchi in via S. Spirito 7/ Masquerade ball to inaugurate Bagatti Valsecchi Palace in Via S. Spirito 7 1884 Vengono installate le 



lampade a filamenti incandescenti in piazza Duomo/Incandescent lamps are installed in Duomo square; Joris-Karl Huysmans pubblica À 
Rebours/Joris-Karl Huysmans publishes À Rebours; Gabriele D’Annunzio scrive Il piacere/Gabriele D’Annunzio publishes Il Piacere 1886 
Ernesto Breda fonda l’omonima industria siderurgica sul Naviglio Martesana/Ernesto Breda founds the homonym iron and steel factory 
along Naviglio Martesana 1889 Inaugurazione del grande magazzino “Alle città d’Italia” (poi “La Rinascente”) in piazza Duomo/Opening of 
the department store “Alle Città d’Italia” (later known as “La Rinascente”) in Duomo square;  Giovanni Segantini dipinge Le due madri/
Giovanni Segantini paints Le Due Madri 1890 Oscar Wilde pubblica The Picture of Dorian Gray/Publication of Oscar Wilde’s The Picture of 
Dorian Gray 1891 I Triennale di Brera, espongono per la prima volta in pubblico Gaetano Previati, Giovanni Segantini, Plinio Nomellini, 
Emilio Longoni, Angelo Morbelli/First Brera Triennial. Gaetano Previati, Giovanni Segantini, Plinio Nomellini, Emilio Longone, Angelo Mor-
belli show their paintings in public for the first time; Viene aggiunto alla Scala il loggione/At La Scala theatre the upper balcony is added; 
Leone XIII promulga la Rerum Novarum/Pope Leone XIII promulgates the encyclical Rerum Novarum 1892 Medardo Rosso crea Bambino 
al Sole/Medardo Rosso produces Bambino al Sole; Viene fondato il Partito Socialista Italiano/The Italian Socialist party is founded; Primo 
congresso operaio a Milano/First labour congress in Milan 1893 Discussione sulla circolazione dei velocipedi proibita fino ad allora. La 
discussione si conclude con una tassa sulla bicicletta che è autorizzata a circolare soltanto fuori dalla cerchia dei Navigli/The circulation of 
velocipedes, which had previously been forbidden, is now regulated: bicycles are obliged to pay a tax in order to be allowed to circulate 
only outside the area of Navigli; Costruzione delle case popolari a S. Marco/Building of council houses in the area of S.Marco; I Biennale 
di Venezia/I Venice Biennial; I primi tram elettrici percorrono Milano/First electric trams traverse Milan 1894 Giovanni Segantini dipinge 
L’angelo della Vita/ Giovanni Segantini paints L’angelo della Vita; Vengono inaugurate al Castello e nel Parco Sempione le Esposizioni Riu-
nite, insieme di undici rassegne speciali, tra cui l’Esposizione internazionale operaia/The Esposizioni Riunite (reunited expositions) are 
inaugurated at Castello and Parco Sempione. They gather together eleven special expositions, among which also the International Wor-
king Class Exposition 1895 Inaugurazione del primo padiglione del Policlinico/The first wing of Milan’s teaching hospital (Policlinico) is 
opened; Inizia la campagna d’Africa/The African campaign begins; Con la prima proiezione a Parigi, i fratelli Lumière danno inizio al cine-
ma/With the first film projected in Paris the Lumière brothers create the cinema 1896 Cinema all’aperto all’Arena/Open-air cinema in 
Milan, Arena Civica; Arturo Toscanini dirige i suoi primi concerti alla Scala/Arturo Toscanini conducts his first concerts at La Scala theatre;  
Esce il primo numero della “Gazzetta dello Sport”/The first issue of “Gazzetta dello Sport” comes out; Nasce a Milano la ditta di ceramiche 
Richard-Ginori/Richard-Ginori pottery factory is established in Milan; 1897 Prima mostra della Secessione Viennese/First exhibition of 
Vienna Secession; Edward Munch espone al Salon des Indèpendants a Parigi/Edward Munch displays his paintings at Salon des Indèpend-
ants in Paris 1898 Iniziano i moti operai di Milano/Working class revolts begin in Milan;  Ferdinando Bocconi dona 400.000 lire al Comune 
di Milano per la fondazione di un Istituto superiore per il commercio/Ferdinando Bocconi donates 400.000 lire to the city of Milan to 
support the foundation of a higher education institute for commerce; Con la legge del 17 luglio, n. 350, è istituita la Cassa nazionale di 
previdenza per la invalidità e per la vecchiaia degli operai con sede centrale in Roma/Thanks to the law no. 350 of the 17th of July, the 
National Fund of social welfare for the disability pension and old-age workers is established with its headquarters in Rome 1899 Primo 
stabilimento Fiat a Torino/First Fiat factory in Turin; Amnistia per i reati politici. Vengono scarcerati quasi tutti i condannati per i moti 
dell’anno precedente/Amnesty for political crimes. Most of the convicted for the previous year’s riots are freed; Un gruppo di inglesi e 
italiani animati dalla passione per il football, nacque il Milan Foot-Ball and Cricket Club/A group of British and Italian people with a passion 
for football create Milan Football and Cricket Club 1900 Viene costruito il Zeppellin, primo dirigibile in Europa/The Zeppelin, first airship 
in Europe, is built; È assassinato a Monza Umberto I dall’anarchico toscano Gaetano Bresci/In Monza, the Tuscan anarchist Gaetano Bresci 
murders king Umberto I 1901 Marconi collega con il telegrafo le due sponde dell’Atlantico/Marconi’s telegraph connects the two sides of 
the Atlantic Ocean; Pellizza da Volpedo termina il dipinto Il Quarto Stato iniziato nel 1898/Pellizza da Volpedo finishes painting Il Quarto 
Stato, started in 1898; Al Censimento Milano conta 491.460 abitanti, 245.568 entro i Bastioni/In the occurring census, the population of 
Milan is of 491.460 inhabitants, 245.568 of them living within the bastions; Inizia il primo Giro automobilistico d’Italia con partenza da 
Torino e arrivo a Milano/The first Italian automotive tour starts from Turin with arrival in Milan; È approvata la costruzione dei gabinetti 
sotterranei in piazza Duomo/The building of Duomo square underground toilets is approved; 1902 Georges Mélies, Le Voyage dans la 
lune/George Mélies, Le Voyage dans la Lune; Per la prima volta sono collegate telefonicamente Milano e Parigi/Milan and Paris are con-
nected over the telephone for the first time; Leggi sul lavoro delle donne e dei fanciulli, abolizione del lavoro notturno. È proibito il lavoro 
in fabbrica sotto i 12 anni. Fino a questa data, gli operai da 6 a 15 anni costituivano un quarto della manodopera impiegata nell’industria/
Laws on women and children jobs, abolition of overnight working hours. Factory work for children under 11 is prohibited. Up to that 
moment, workmen between 6 and 15 years constituted a quarter of the entire industrial labour; Giovanni Montemartini pubblica La 
questione delle case operaie in Milano, indagine sulle condizioni abitative che si affianca ad un’inchiesta comunale/Giovanni Montemar-
tini publishes the Issue of Workhouses in Milan, a survey on the living conditions and a city study of Milan 1903 Apertura della Centrale 
elettrica di piazza Trento a Milano/Opening of the electric power station of Piazza Trento, Milan; Primo volo dei fratelli Orville e Wilbur 
Wright su una spiaggia del Nord Carolina/Orville and Wilbur Wright’s first flight on a beach of North Carolina; Luigi Luzzati, Ministro del 
Tesoro, promuove l’apertura dell’Istituto Case Popolari di Milano/The minister of treasury, Luigi Luzzati, promotes the opening of the In-
sistution of Council Houses in Milan; Al ristorante Savini viene fondato l’Automobile Club di Milano da 50 proprietari di auto. A Milano ci 
sono 194 vetture/50 car owners gather at the restaurant “Savini” where they found the Automobile Club of Milan. There are 194 cars in 
town; Inaugurazione a Sesto San Giovanni del nuovo stabilimento di Davide Campari, progettato da Luigi Perrone/In Sesto San Giovanni 
Davide Campari opens a new factory designed by Luigi Perron 1904 Si concludono i lavori di Palazzo Castiglioni in corso Venezia, opera del 
Sommaruga. Sul portale due grandi figure femminili di Ernesto Bazzaro - la Pace e l’Industria - sollevano molte critiche per la loro nudità 
e vengono rimosse a una settimana dalla loro posa in opera/The work on Palazzo Castiglioni in Corso Venezia, led by Sommaruga, are 
completed. Two big feminine figures- Peace and Industry- sculpted by Ernesto Bazzaro and placed on the main entrance are utterly criti-
cized because of their nudity and are removed after a week since their laying; Primo sciopero europeo generale a Milano, è ucciso in via 
Carlo Farini l’anarchico Galli/First general European strike in Milan, in via Carlo Farini the anarchist Galli is murdered; Inaugurazione del 
Castello Sforzesco restaurato a cura di Luca Beltrami/Inauguration of the restored Castello Sforzesco. The work was carried out by Luca 
Beltrami; Subito dopo l’annessione a Milano di una parte del Comune di Greco (le zone di Ponte Seveso e Rondò Loreto) vengono delibe-
rati i nomi delle vie: piazzale Loreto, corso Buenos Aires, viale Monza, via Padova, e zone limitrofe 1905 Albert Einstein formula la Teoria 
della relatività/Albert Einstein formulates the theory of relativity; In Francia nasce il gruppo dei Fauves/In France the artistic group of 
Fauves develops; A Dresda viene fondata la Die Brücke/In Dresden the artistic experience known as Die Brücke is founded; Apertura del 
nuovo Dormitorio popolare di via Colletta, fuori Porta Romana/Opening of the new council dorm in Via Colletta, outside Porta Romana; 



Inaugurazione del nuovo edificio dei “Ricoveri notturni gratuiti” in via Cesare Balbo/Opening of the new building for free night stays in Via 
Cesare Balbo 1906 Georges Falck fonda a Milano la Società anonima Acciaierie e Ferriere Lombarde. A Sesto San Giovanni aprono i primi 
grandi stabilimenti Falck/Giorgio Falck founds in Milan the homonym company called Acciaierie e Ferriere Lombarde. The first Falck fac-
tories open in Sesto San Giovanni; I Esposizione Internazionale di Milano a Parco Sempione/First Milan International in Parco Sempione; 
Apertura a Milano del primo ristorante cinese in Occidente/In Milan the first Western Chinese restaurant opens;  Buffalo Bill si esibisce in 
uno spettacolo all’Arena con il suo seguito di Indiani e Cow Boys/ Buffalo Bill performs in a show at the Arena Civica with his company of 
Indians and cowboys; È inaugurata la porta centrale del Duomo, realizzata da Ludovico Pogliaghi/The main door of Duomo cathedral is 
opened. It is built by Lodovico Pogliaghi; Apre l’Organizzazione Sindacale Italiana dei Lavoratori/The Italian Trade Union Organization of 
Workers is founded; Gaetano Previati pubblica Principi scientifici del divisionismo/Gaetano Previati publishes Principi Scientifici del Divi-
sionismo; Claude Monet inizia la serie Les Nymphéas/Claude Monet begins the series of Les Nymphéas 1907 Arriva a Milano l’acqua po-
tabile/Drinkable water arrives in Milan; Durante lo sciopero dei gasisti, i carabinieri intervengono negli scontro tra operai e crumiri ucci-
dendo un operaio/During the gasmen strike the policemen involved in the clash between workers and strikebreakers kill one worker; In 
un edificio del Comune in piazza Miani, viene aperta la nuova “Casa per gli Emigranti” dell’Umanitaria/In a town building of Miani square 
the new house for the Emigrants is opened; Pablo Picasso dipinge Les Demoiselles d’Avignon/Pablo Picasso paints Les Demoiselles d’Avi-
gnon; Gaetano Previati dipinge Il carro del sole/Gaetano Previati paints Il Carro del Sole 1908 Constantin Brancusi scolpisce la prima ver-
sione di Le Baiser/Constantin Brancusi sculpts the first version of Le Baiser; Gustav Klimt dipinge der Kuss/Gustav Klimt paints der Kuss; 8 
marzo muoiono a New York 129 operaie nell’incendio della fabbrica dove stanno scioperando/On the 8th of March 129 during a strike in a 
factory in New York 129 workwomen die in a fire; In una sala del ristorante Orologio un gruppo di dissidenti inglesi del Milan fondano, con 
alcuni italiani, il Football Club Internazionale Milano, la futura Inter/In a room of the restaurant “Orologio” a group of Milan English dissi-
dents found the Internazionale Football Club, later known as Inter;  Marinetti riesce a racchiudere le sue idee in un’unica parola: Futuri-
smo/Filippo Tommaso Marinetti invents the word Futurismo; L’ex martinitt Angelo Rizzoli acquista una piccola tipografia/The former 
Martinitt Angelo Rizzoli buys a little typography 1909 Achille Manfredini progetta il Grattanuvole per piazza Missori/Achille Manfredini 
designs a skyscraper called Grattanuvole for Missori Square; Vola il primo biplano delle Officine Caproni, i cui capannoni si trovano nell’at-
tuale via Mecenate/The first biplane of Caproni factories flies. Their buildings were located in the current Via Mecenate;  Apre la Centrale 
del gas a San Celso/A gas power station opens in San Celso; F.T. Marinetti pubblica su “Le Figaro” del 20 febbraio Fondazione e Manifesto 
del Futurismo/On 20th February F.T. Marinetti publishes Fondazione e Manifesto del Futurismo on “Le Figaro”; Amedeo Modigliani arriva 
a Parigi/Amedeo Modigliani arrives in Paris; Prime esibizioni a Parigi dei Balletti russi di Sergej Pavlovič Djagilev/First performances of the 
Russian Ballet of Sergei Diaghilev in Paris; Giorgio De Chirico dipinge le prime tele metafisiche/Giorgio De Chirico paints his first metaphy-
sical canvases; Alfons Mucha progetta l’Epopea slava/Alfons Mucha designs The Slav Epic; Igor’ Fëdorovič Stravinskij compone L’uccello di 
fuoco/Igor’ Fëdorovič Stravinsky composes The Firebird; Parte dal rondò di Piazzale Loreto il I Giro d’Italia/The first Tour of Italy starts from 
Piazzale Loreto 1910 Primo concorso aereo internazionale a Milano/First international aerial contest in Milan; Enrico Forlanini sorvola il 
cielo di Milano da Crescenzago a Piazza Duomo con un dirigibile/Enrico Forlanini in his zeppelin flies over Milan from Crescenzago to 
Duomo square; Vengono numerate le 28 linee tranviarie con numeri progressivi. I numeri 29 e 30 vengono assegnati alla circonvallazione/
The 28 tram lines are numbered with progressive numbers. Numbers 29 and 30 are used in the ringroad; Umberto Boccioni, Carlo Carrà, 
Luigi Russolo, Giacomo Balla, Gino Severini firmano il Manifesto dei pittori futuristi, l’11 febbraio/ On the 11th of February Umberto Boc-
cioni, Carlo Carrá, Luigi Russolo, Giacomo Balla, Gino Severini sign the Manifesto dei pittori futuristi; Umberto Boccioni, Carlo Carrà, Luigi 
Russolo, Giacomo Balla, Gino Severini firmano il Manifesto tecnico della pittura futurista, l’11 aprile/ On the 11th of April Umberto Boc-
cioni, Carlo Carrá, Luigi Russolo, Giacomo Balla, Gino Severini sign the Manifesto tecnico della pittura futurista; Vasilij Kandinskij dipinge 
il suo primo acquarello astratto/Vasilij Kandinskij paints his first abstract watercolour painting 1911 Manifesto dei musicisti futuristi di 
Balilla Pratella/ Manifesto dei musicisti futuristi by Balilla Pratella; In un padiglione dismesso della ditta Ricordi si apre la “Prima esposizio-
ne d’arte libera” con cinquanta quadri futuristi di Boccioni, Carrà e Russolo. Boccioni espone uno dei suoi quadri più noti, La risata (New 
York, Museum of Modern Art), che viene sfregiato da un visitatore e parzialmente ridipinto. La mostra solleva moltissime critiche denigra-
torie dal parte della critica tradizionale, accolte con viva soddisfazione dal gruppo/In an abandoned pavilion of Ricordi factory the first 
exposition of free art opens with fifty futurist works of Boccioni, Carrá, Russolo. Boccioni shows one of his most known paintings, La Risa-
ta (now: New York, Museum of Modern Art), which is gashed by a visitor and then partially repainted. The exhibition attracts a significant 
amount of negative criticism from the traditional critics, which is accepted with great satisfaction by the group 1912 “Prima grande mostra 
futurista” a Parigi alla galleria Berheim Jeune. Boccioni espone La città sale, (New York, Museum of Modern Art), dipinto nel 1910-1911, 
gli Stati d’animo (Museo del Novecento e New York), Visioni simultanee (Wuppertal, Var der Heydt Museum), La strada entra nella casa 
(Hannover, Sprengler Museum) tutti dipinti nel 1911. Lasciata Parigi, la mostra si sposta in tutte le principali città europee: Londra, Berlino, 
L’Aja, Amsterdam, Monaco, Amburgo/First great futurist exposition in Paris at the Berheim Jeune gallery. Boccioni exhibits La Cittá che 
Sale (now New York, Museum of Modern Art), painted from 1910 to 1911; Gli Stati d’Animo (Milan, Museum of the Twentieth Century 
and New York), Visioni Simultanee (Wuppertal, Var der Heydt Museum), La Strada Entra nella Casa (Hannover, Sprengler Museum), all 
painted in 1911. After Paris, the exhibition moves to the main European cities: London, Berlin, L’Aja, Amsterdam, Munich, Hamburg;  Ma-
nifesto della scultura futurista di Boccioni/Manifesto della scultura futurista by Boccioni; Manifesto tecnico della letteratura futurista di 
Marinetti/Manifesto tecnico della letteratura futurista by Marinetti; Pablo Picasso esegue il suo primo collage Natura morta con sedia 
impagliata/Pablo Picasso makes his first collage Still Life with Chair Caning 1913 Esce la rivista mensile “Arte cristiana” per rilanciare l’arte 
sacra/The magazine “Arte cristiana” is published to reintroduce people to the sacred art; Successione di grandi scioperi/Series of strikes; 
Rosina Ferrario, milanese, è la prima donna in Italia a prendere il brevetto di pilota di aeroplani/Rosina Ferrario from Milan is the first 
Italian woman to take the license to fly aeroplanes; Primi readymade di Marcel Duchamp/First readymade by Marcel Duchamp; L’Armory 
Show di New York mette in mostra le nuove tendenze artistiche europee/The New York Armory Show exhibits the new European artistic 
inclinations 1914 Primo “Grande Concerto futurista per intonarumori” al teatro Dal Verme. L’avvenimento è accompagnato da una furi-
bonda zuffa tra sostenitori e oppositori del movimento/ First “Grande Concerto Futurista per Intonarumori” (Great Futurist Concert for 
Noisemakers) at Dal Verme Theatre. The event is accompanied by a furious fight between supporters and opponents of the movement; 
Viene costruita Città Studi/Città Studi is built; Sciopero generale/General strike in Milan; L’Austria dichiara guerra alla Serbia, scoppia la 
Prima Guerra Mondiale/ Austria declares war against Serbia, outbreak of the First World War



U M A N I / H U M A N S

“Per dipingere una figura non bisogna farla: bisogna farne l’atmosfera” perché “il moto e la luce 
distruggono la materialità dei corpi”. “Lo spazio non esiste più [...]. Le sedici persone che avete 
intorno a voi in un tram che corre sono una, dieci, quattro, tre; stanno ferme e si muovono; 
vanno e vengono, rimbalzano sulla strada, divorate da una zona di sole, indi tornano a sedersi, 
simboli persistenti della vibrazione universale. E, talvolta sulla guancia della persona con cui 
parliamo nella via noi vediamo il cavallo che passa lontano. I nostri corpi entrano nei divani su 
cui ci sediamo, e i divani entrano in noi, così come il tram che passa entra nelle case, le quali 
alla loro volta si scaraventano sul tram e con esso si amalgamano.” Lo spazio non esiste più 
ma esiste solo l’atmosfera. Ogni elemento viene percepito contiguo e intersecato in un altro, 
anche se si trova su piani diversi. La prospettiva non esiste e al suo posto vi è l’atmosfera che 
corrisponde, spazialmente, alla sensazione dinamica. Il futurismo si concentra sulla percezione 
e non sull’ordine razionale della visione, quindi il soggetto del quadro è un’intricata compen-
etrazione di piani: la ringhiera della finestra entra nella figura umana che vi è affacciata, che 
porta sulla testa a mo’ di corona le case dirimpetto e la luce scompone il corpo rendendo-
lo dinamico nonostante la sua staticità. Questo dipende dalla sincerità con cui il pittore tiene 
conto di ciò che percepisce invece che partire da ciò che sa: “Per concepire e comprendere le 
bellezze nuove di un quadro moderno bisogna che l’anima ridiventi pura; che l’occhio si liberi 
dal velo di cui l’hanno coperto l’atavismo e la coltura e consideri come solo controllo la Natura, 
non già il Museo!”. Avvertimento che vale soprattutto per i colori: “Allora, tutti si accorgeranno 
che sotto la nostra epidermide non serpeggia il bruno, ma che vi splende il giallo, che il rosso 
vi fiammeggia, e che il verde, l’azzurro e il violetto vi danzano, voluttuosi e carezzevoli! Come si 
può ancora veder roseo un volto umano, mentre la nostra vita si è innegabilmente sdoppiata 
nel nottambulismo? Il volto umano è giallo, è rosso, è verde, è azzurro, è violetto. Il pallore di 
una donna che guarda la vetrina di un gioielliere è più iridescente di tutti i prismi dei gioielli che 
l’affascinano” come dimostra la realizzazione di Idolo moderno. Per questo è necessario abolire 
le ombre e prendere risolutamente la via del divisionismo, che però non è “un mezzo tecnico 
che si possa metodicamente imparare ed applicare” bensì “un complementarismo congenito” 
ossia il modo con cui si vede la realtà. Anche la scultura prende parte alla rivoluzione della figura 
umana, infatti “la nuova plastica sarà dunque la traduzione nel gesso, nel bronzo, nel vetro, nel 
legno e in qualsiasi altra materia, dei piani atmosferici che legano e intersecano le cose. “Non 
si tratta solo di intersecazione di piani, ma di fusione di materiali e, addirittura, “se una compo-
sizione sente il bisogno d’un ritmo speciale di movimento che aiuti o contrasti il ritmo fermato 
dell’insieme scultorio (necessità dell’opera d’arte) si potrà applicarvi un qualsiasi congegno che 
possa dare un movimento ritmico adeguato a dei piani o a delle linee.”/“To paint a human figure you 
must not paint it; you must render the whole of its surrounding atmosphere” since “movement and light destroy the materiality 
of bodies.” “Space no longer exists […] The sixteen people around you on a rolling tram are in turn and at the same time one, ten, 
four, three; they are motionless and they change places; they come and go, bump into the street, are suddenly swallowed up by the 
sunshine, then come back and sit before you, like persistent symbols of the universal vibration. And we often see upon the cheek 
of the person with whom we are talking the horse which passes at the end of the street. Our bodies penetrate the sofas upon 
which we sit, and the sofas penetrate our bodies. The tram rushes into the houses it passes through, and in their turn the houses 
throw themselves upon the tram and are blended with it.” Space no longer exists, only the atmosphere does. Every element is 
perceived as contiguous and intersected with another, even though it belongs to another plane. Perspective doesn’t exist since it 
has been replaced by the atmosphere, which spatially corresponds to what is defined as dynamic sensation. Therefore futurism 
focuses on perception rather than on the rational order of vision: the subject of the painting results in a complex interpenetra-
tion of planes: the window railing penetrates the exposing human figure who wears on its head the opposite houses as a crown. 
The light disrupts the body by conferring dynamicity upon it despite its being static. Thus the artist must consider the value of 
his perception more than his knowledge: “In order to conceive and understand the new beauties of a Futurist painting, the soul 
must be purified; the eye must be freed from its veil of atavism and culture, so that it may at last look upon Nature and not upon 



the museum as the one and only standard.” This remark is mostly applied to colours: “it will then be readily admitted that brown 
tints have never coursed beneath our skin; it will be discovered that yellow shines forth in our flesh, that red blazes, and that 
green, blue and violet dance upon it with untold charms, voluptuous and caressing. How is it possible still to see the human face 
pink, now that our life, redoubled by noctambulism, has multiplied our perceptions as colorists? The human face is yellow, red, 
green, blue, violet. The pallor of a woman gazing in a jeweler’s window is more intensely iridescent than the prismatic fires of the 
jewels that fascinate her”  as Boccioni’s painting Idolo Moderno displays. In this sense it is necessary to abolish the shadows and 
unswervingly follow the path traced by divisionism, which is not a: “process that can be learned and applied at will” but an “innate 
complementariness”  i.e. the way through which reality is seen. The sculpture joins the revolution of human figure too, indeed “the 
new plasticity will thus be the translation in plaster, bronze, glass, wood, or any other material, of atmospheric planes that link and 
intersect things.”  It is not merely an intersection of planes but a fusion of materials and consequently: ”if a sculptural composition 
needs a special rhythm of movement to augment or contrast the fixed rhythm of the sculptural ensemble (necessity of the work 
of art), then one could use a little motor which would provide a rhythmic movement adapted to a given plane and a given line.” 

Umberto Boccioni, Madre con l’uncinetto, 1907, puntasecca/drypoint, 37x31 cm, Cosenza, Galleria Nazionale
Umberto Boccioni, Madre, 1907, pastello su carta/pastel on paper, 77x70 cm, Milano, GAM
Umberto Boccioni, Volumi orizzontali, 1911, olio su tela/oil on canvas, 95x95 cm, coll. privata/private collection.
Umberto Boccioni, La strada entra nella casa, 1911, olio su tela/oil on canvas, 100x100 cm, Hannover, Sprengel Museum
Umberto Boccioni, Idolo moderno, 1911, olio su tavola/oil on board, 59,7x58,4 cm, Londra, Estorick Collection
Gino Severini, Ballerina blu, 1912, olio e lustrini su tela/oil and sequined on canvas, 61x46 cm, Venezia, Collezione Peggy Guggen-
heim
Umberto Boccioni, Materia, 1912-13, olio su tela/oil on canvas, 226×150 cm, Venezia, Collezione Peggy Guggenheim
Umberto Boccioni, Fusione di una testa e una finestra, 1912, scultura polimaterica, distrutta/mixed media sculpture, destroyed
Umberto Boccioni, testa+case+luce, 1911-1912, scultura polimaterica, distrutta/mixed media sculpture, destroyed
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raccolte d’arte
Umberto Boccioni, Studio per volumi orizzontali, 1912, matita e penna su carta/pen and pencil on paper, 45,3x60,7 cm, Milano, 
Civiche raccolte d’arte
Umberto Boccioni, La madre, 1912, matita su carta/pencil on paper, 20x16 cm, coll. privata/private collection



D I N A M I S M I / D Y N A M I S M S

“Il gesto per noi, non sarà più un momento fermato del dinamismo universale: sarà, de-
cisamente, la sensazione dinamica eternata come tale. Tutto si muove, tutto corre, tutto 
volge rapido. Una figura non è mai stabile davanti a noi ma appare e scompare incessan-
temente. Per la persistenza della immagine nella retina, le cose in movimento si moltipli-
cano, si deformano, susseguendosi, come vibrazioni, nello spazio che percorrono. Così un 
cavallo in corsa non ha quattro gambe: ne ha venti e i loro movimenti sono triangolari.”
Al centro della vita contemporanea c’è la velocità delle macchine e il movimento continuo 
dell’uomo nel suo nottambulismo. Niente è immobile, statico, tutto è percorso da un’eterna 
vibrazione che rende ogni oggetto dinamico, vitale. Da questa constatazione nasce uno dei 
fondamenti dell’arte futurista che nel manifesto viene definita “sensazione dinamica”, ossia 
la percezione del movimento sempre presente davanti a noi, e in noi, tanto che la sensazi-
one stessa è dinamica. Già in questa prima formulazione tratta dal manifesto tecnico della 
pittura vi è una precisazione: la sensazione dinamica è eternata, ossia non si tratta solo di 
una impressione, di qualcosa di sfuggevole e fugace, bensì di una carattere intrinseco alla 
materia, alla vita, che l’opera d’arte ha il compito di rendere eterno. Nelle prime prove il di-
namismo è nelle linee forza che animano il soggetti, come avviene nella Città che sale dove 
la forza del cavallo si oppone a quella degli uomini, mentre negli anni successivi il dinamis-
mo diventa intrinseco e si manifesta nelle linee vorticose (arabeschi) che costruiscono lo 
stesso animale in Elasticità./ “The gesture for us shall no longer be a fixed moment in universal dynamism: it shall 
simply be the dynamic sensation itself. Indeed, all things move, all things run, all things are rapidly changing. A profile is mo-
tionless before our eyes, but it constantly appears and disappears. On account of the persistency of an image upon the reti-
na, moving objects constantly multiply themselves; their form changes like rapid vibrations, in their mad career. Thus a running 
horse has not four legs, but twenty, and their movements are triangular.”  The core of contemporary life is constituted by the 
speed of machines and by the continuous movement of men in their noctambulism. Nothing is motionless, static; everything 
is crossed by an eternal vibration which makes each object dynamic and vital. This statement embodies one of futurist art’s 
key-points, which in the manifesto is defined as “dynamic sensation”, i.e. the perception of movement as always there before 
us and in us, so that the sensation itself becomes dynamic. Moreover, in this first expression taken from the technical man-
ifesto of futurist painting a further point is made: the dynamic sensation is made eternal, it is not just an impression, some-
thing transitory and ephemeral but it is an innate characteristic of matter and of life that the work of art should make eternal.  
In Boccioni’s first experiments the dynamism can be seen in the line-forces which make the subject alive as in Città che Sale, 
where the strength of the horse is opposed to that of men. On the other hand, in the following years the dynamism tends to be 
more immanent, proper of the matter as it is shown in the swirling lines (arabesques) that build up the horse itself in Elasticità. 

Umberto Boccioni, La città che sale, 1910, olio su tela/oil on canvas,199,3x301 cm, New York, MoMA
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Umberto Boccioni, Trittico degli stati d’animo. Quelli che vanno, 1911, olio su tela/oil on canvas, Milano, Museo del ‘900
Umberto Boccioni, Trittico degli stati d’animo. Quelli che restano, 1911, olio su tela/oil on canvas, Milano, Museo del ‘900
Umberto Boccioni, Trittico degli stati d’animo. Quelli gli addii, 1911, olio su tela/oil on canvas, Milano, Museo del ‘900
Luigi Russolo, La rivolta, 1911, olio su tela/oil on canvas, 150,8x230,7 cm, The Hague, Gemeentemuseum Den Haag
Umberto Boccioni, Rissa in galleria, 1910, olio su tela/oil on canvas, 76x64cm, Milano, Pinacoteca di Brera
Umberto Boccioni, Elasticità, 1912, olio su tela/oil on canvas, 100x100cm, Milano, Museo del ‘900
Umberto Boccioni, Dinamismo di un ciclista, 1913, olio su tela/oil on canvas, 70x95cm, Venezia, Collezione Peggy Guggenheim
Luigi Russolo, Automobile in corsa, 1912-1913, olio su tela/oil on canvas, 106x140 cm, Parigi, Centre Pompidou - Musée national 
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Umberto Boccioni, Dinamismo di un cavallo in corsa+case, 1914-1915, guazzo, olio, legno, cartone, rame e ferro dipinto/ 
gouache, oil, wood, cardboard, copper and painted iron, 112,9x115 cm, Venezia, Collezione Peggy Guggenheim



N A T U R A V I V A / A L I V E L I F E

“Non vi può essere rinnovamento alcuno in un’arte se non ne viene rinnovata l’essenza, cioè 
la visione e la concezione della linea e delle masse che formano l’arabesco. Non è solo ripro-
ducendo gli aspetti esteriori della vita contemporanea che l’arte diventa espressione del pro-
prio tempo, e perciò la scultura come è stata intesa fino ad oggi dagli artisti del secolo passato 
e del presente è un mostruoso anacronismo!” Se si vuole rinnovare, l’arte deve ripensare alla 
sua essenza ossia alle masse e alle linee, a ciò che in pratica dà forma al soggetto dell’opera. 
Boccioni giunge al culmine della sua elaborazione teorica, definendo in questo testo sulla 
scultura il percorso che aveva già iniziato in pittura. Ma in questo caso supera i dettami sulla 
scelta del soggetto che erano presenti nei primi manifesti ed arriva all’essenziale, al nucleo: 
“Noi dobbiamo partire dal nucleo centrale dell’oggetto che si vuol creare, per scoprire le 
nuove leggi, cioè le nuove forme che lo legano invisibilmente ma matematicamente all’in-
finito plastico apparente e all’infinito plastico interiore.” Questo infinito plastico interiore e 
apparente si mostra in due aspetti: nei piani atmosferici che si intersecano e nel movimento 
(“questa sistematizzazione delle vibrazioni delle luci e delle compenetrazioni dei piani pro-
durrà la scultura futurista”). In che senso infinito plastico? Nel senso che è senza fine, è pe-
renne questo movimento che è intrinseco ed estrinseco all’oggetto. Si tratta di una rielabora-
zione dei concetti espressi nei primi manifesti riguardo la sensazione dinamica e l’atmosfera. 
Anche la natura morta, genere tradizionale della storia dell’arte, viene rielaborata alla luce 
della compenetrazione dei piani e del movimento: nello Sviluppo di una bottiglia nello spazio 
diversi piani entrano nel soggetto “morto”, animandolo. Nel manifesto tecnico della scultura 
Boccioni sottolinea la peculiarità del tentativo futurista rispetto alla rivoluzione impression-
ista, che pure ha in qualche modo segnato la via: il futurismo vuole dare una sintesi di ciò 
che nell’impressionismo è analitico, accidentale. La luce dell’atmosfera che sfalda la materia 
e crea il colore, erano alla base dell’impressionismo ma con la caratteristica dell’immedia-
tezza, dell’accidentalità, con lo scopo di osservare la transitorietà del fenomeno. Il futurismo 
invece per Boccioni vuole dimostrare che quella transitorietà è segno di un movimento, di 
un dinamismo che è  l’essenza del mondo, che unisce tutto in un’unica atmosfera, e che c’è 
sempre. Per ottenere questa sintesi, o realtà come la chiama più oltre, tutto è permesso: “ 
Non v’è né pittura, né scultura, né musica, né poesia, non v’è che creazione!”/“There can be no 
renewal of an art if at the same time its essence is not renewed, that is the vision and the concept of the line and masses which 
form its arabesque. It is not simply by reproducing the exterior aspects of contemporary life that art becomes the expression 
of its time; this is why sculpture as it was understood by artists of the past century and of today is a monstrous anachronism!.”  
If art claims to be innovative, it must reconsider its essence, being it masses and line, elements that truly define the subject of the 
work of art. The climax of Boccioni’s theorical reflection results in this text on sculpture where he reaffirms his statements on paint-
ing. However, here he overcomes the rules concerning the choice of subjects and reaches the essential, the core: “One must start 
with the central nucleus of the object one wants to create, in order to discover the new rules, the new forms which connect it invisibly 
but mathematically to the visible plastic infinite and to the interior plastic infinite.”  This interior and apparent plastic infinite can be 
expressed by the intersection of atmospheric planes and the dynamism. What is the meaning of plastic infinite? It means that not 
only is the dynamism never-ending and incessant but also internal and external to the object. In this sense this manifesto can be read 
as a synthesis of the previous statements on dynamic sensation and atmosphere. Even the traditional theme of still life is renewed 
through the interpenetration of planes and dynamism: indeed in Boccioni’s Sviluppo di una Bottiglia nello Spazio different planes 
penetrate in the “still” object to make it alive. In the technical manifesto of sculpture Boccioni stresses the importance of the futur-
ist attempt compared to the impressionist revolution, which nonetheless has somehow traced a path. This way the futurism offers a 
synthesis of what in the impressionism is analytical and accidental. The light of the atmosphere which melts the matter and creates 
the colour was at the basis of impressionism together with rapidity and fortuity, whose goal is observing the transience of the phe-
nomenon. According to Boccioni, futurism aims at demonstrating that transience is expression of movement, of dynamism which 
consists in the essence of the world and unifies everything in a single and eternal atmosphere. In order to draw this conclusion or “re-
ality” as Boccioni calls it, everything is allowed: “There is neither painting, nor sculpture, nor music, nor poetry, there is just creation.” 

Umberto Boccioni, Natura morta con sifone per seltz, 1912, collage, guache e inchiostro su carta/collage, gouache and ink on 



paper, 31,1x21,3 cm, Yale, University Art Gallery
Umberto Boccioni, Tavolo+bottiglia+caseggiato, 1912, matita su carta/pencil on paper, Milano, Civiche raccolte d’arte
Umberto Boccioni, Il bevitore, 1914, olio su tela/oil on canvas, 87x87 cm, Milano, Museo del ‘900
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C O N C L U S I O N I / C O N C L U S I O N S

“La nostra brama di verità non può più essere appagata dalla Forma né dal Colore tradizion-
ali!” Da dove nasce l’esigenza di cambiamento che anima il gruppo dei futuristi? Boccioni e 
compagni si rendono conto di trovarsi in una nuova epoca, su un promontorio dice Mari-
netti, e che mentre la realtà cambia l’arte è sempre la stessa. Non tutta l’arte naturalmente: 
i futuristi se la prendono soprattutto con quella che viene premiata ai concorsi, quella che 
viene comprata alle esposizioni, con quella accademica e con quella da museo. Accusano un 
certo modo di fare arte che imita senza innovare, senza interrogarsi sul presente, illudendosi 
che basti ripetere canoni e stilemi di successo, accusano perché “nauseati dalla pigrizia vile 
che dal Cinquecento in poi fa vivere i nostri artisti d’un incessante sfruttamento delle glorie 
antiche”. Per questo vogliono rompere col passato, nella convinzione che ogni tempo deve 
trovare il suo linguaggio. Non “buttano via” tutto però, vi sono tre artisti della generazione 
subito precedente che hanno avuto il coraggio di cambiare: Segantini, Previati, Medardo Ros-
so. Due sono gli elementi che riprendono dalla loro arte: il divisionismo e lo sfaldamento 
della materia provocato da luce e moto. Si tratta di elementi strettamente connessi perché 
il divisionismo è una tecnica pittorica che porta la luce nel quadro grazie all’accostamento di 
colori complementari puri. La luce insieme al movimento e alla compenetrazione dei piani 
rende l’atmosfera, elemento chiave nella rivoluzione futurista. In che senso atmosfera? Sulla 
tela ci deve essere ciò che si percepisce con sincerità, quindi non gli elementi distinti ma la 
sensazione che si prova in una situazione. Lo scopo finale è fissare in eterno il movimento che 
pervade ogni cosa e l’unità tra i diversi elementi che l’uomo sperimenta quotidianamente. 
Dunque gli artisti futuristi cercano il loro linguaggio nel presente, nel senso di ambiente, ma 
non vogliono un’opera destinata al solo presente, transitoria, vogliono cogliere con una nuo-
va forma ciò che volevano cogliere i grandi del passato. Nel manifesto tecnico della scultura 
Boccioni critica in parte Rodin, un grande scultore francese contemporaneo, per la scelta del 
linguaggio: “porta nella sua scultura un’ispirazione inquieta, un impeto lirico grandioso, che 
sarebbero veramente moderni se Michelangelo e Donatello non li avessero avuti, con le qua-
si identiche forme, quattrocento anni or sono e se servissero invece ad animare una realtà 
completamente ricreata.” I futuristi dunque non dubitano di ciò che la tradizione ci ha lascia-
to, ma individuano il senso di ciò che ci ha lasciato, una creazione, e ad esso si appellano per 
fare qualcosa di nuovo. L’arte nella sua essenza rimane se stessa: è creazione di una realtà, 
è tentativo di parlare della vita cogliendone l’essenziale. Nella loro contraddittorietà però 
essi credono che ogni epoca abbia un “bisogno intellettuale” diverso, soddisfatto nel mondo 



classico dal nudo, nel Medioevo dall’espressione religiosa, e nel mondo contemporaneo dal 
dinamismo, senza accorgersi che la loro “sensazione dinamica” per essere “eternata” deve 
superare un tempo determinato e rispondere all’esigenza di tutti gli uomini in tutti i tempi./ 
“Our growing need of truth is no longer satisfied with Form and Colour as they have been understood hitherto!” What is the ori-
gin of the futurists’ need of change? Boccioni and his group realize that they are living in a new world and, as reality changes, art 
remains the same. The futurists blame in particular a certain way of dealing with art that imitates without innovating, without 
questioning the contemporary world and that is misled by the repetition of successful formulas and “antique glories”. This is the 
reason why they want to break with the past: they are persuaded that every historical period should find its own language. They 
don’t simply throw the past away: three artists belonging to the previous generation inspire them, namely Segantini, Previati and 
Medardo Rosso. they identify two cardinal points in their art: the divisionism and the melting of the matter caused by light and 
movement. These two elements are deeply connected, indeed divisionism is a painting technique in which the light is brought to 
the painting through the juxtaposition of pure complementary colours. The light, together with the movement and the interpen-
etration of planes, creates the atmosphere, the key-element of the futurist revolution. What is meant by the word atmosphere? 
The canvas should represent what is truly perceived therefore the single elements should not be included. What matters is the 
feeling provoked by a particular situation. The final goal is constituted by the eternal perpetuation of the movement that perme-
ates everything and the unity of the various elements a man experiences in his everyday life. Therefore the futurist artists take 
their language from their present reality, even though they aren’t interested in a work of art only meant for their contemporaries 
or transitory; they are interested in achieving through a new form what the great artists of the past desired to achieve too. In the 
technical manifesto of sculpture Boccioni somehow criticizes Rodin, a great contemporary sculptor, for his choice of language: “He 
displays in his sculpture a restless inspiration, a grandiose lyrical power, which would be truly modern if Michelangelo and Donatel-
lo had not already preceded him with nearly identical forms some four hundred years ago, and if his gifts could have brought to 
life a completely re-created reality.” The futurists do not have any doubts on the legacy of tradition but aim at finding  the sense 
of what tradition has left them, i.e. creation, and they reach back to it in order to create something new. Art remains the same in 
its essence: it is the creation of a reality, it is the attempt to depict life in its essential. Even in their being contradictory, they do 
believe that every age has one particular “intellectual need”: in the classical world it is expressed with the nude, in the Middle 
Ages with the religious expression and in the contemporary world with the dynamism. As a matter of fact they didn’t realize that 
their “dynamic sensation”, in order to be made eternal, has to overcome a fixed space and satisfy the need of men of all times.
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